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REGOLAMENTO INTERNO TECNICO ED ETICO 

 
Al momento della richiesta di ammissione ad associato all’ASD – APS Progetto Danza D.E.F. (d’ora in poi 
Associazione), il socio dichiara di aver preso visione e di accettare i diritti, le regole, le norme e i termini: 
- dello Statuto dell’Associazione e del presente regolamento interno; 
- dell’Ente di Promozione Sportiva al quale l’Associazione è affiliata e di conseguenza al CONI e le 
condizioni assicurative da questi fornite (visionabili sui rispettivi siti internet). 
La non osservanza di suddette regole, comporta l’applicazione verso soci di sanzioni disciplinari impartite 
dal Consiglio Direttivo che a seconda della gravità potranno assumere la forma di richiamo verbale, 
allontanamento temporaneo dalle attività dell’Associazione, espulsione definitiva dall’Associazione o altre 
forme di sanzione disciplinare, decise dal Consiglio Direttivo.   
Questo regolamento interno non deve intendersi come mezzo meramente “repressivo”, ma come strumento il 
cui fine è quello di perseguire lo scopo sociale con una partecipazione associativa serena per tutti e nel 
rispetto delle norme. 
 

A) ISCRIZIONE: 
 

1. Il nuovo socio, alla richiesta di ammissione ad associato, dovrà compilare uno stampato in tutte le 
sue parti con i dati ivi richiesti ed accettare le norme degli organi sopra richiamati.  

2. La domanda di ammissione dovrà essere corredata con la presentazione di un certificato medico di 
idoneità per la pratica delle discipline sportive non agonistiche.  

3. I dati del socio saranno trattati nel rispetto della privacy come specificatamente espresso nella scheda 
di iscrizione.  

4. Se la domanda di associazione verrà accettata, l' Associazione provvederà ad iscrivere il socio all' 
Ente di promozione Sportiva di affiliazione, il quale rilascerà tessera definitiva con validità annuale 
dalla data di decorrenza. Tale tessera deve essere conservata con cura poiché  permette l'accesso alla 
vita associativa e a eventi organizzativi esterni. Sarà altresì premura del socio controllare la scadenza 
del certificato medico, e fornire al segretario di anno in anno quello in corso di validità. Resta inteso 
che, se uno dei due titoli (tessera o certificato medico) è scaduto, al socio sarà preclusa la 
partecipazione all' attività dell' Associazione.  

5. Con l'iscrizione all' Associazione si viene iscritti anche all’ Ente di Promozione Sportiva CSEN, il 
quale, attraverso la sua tessera, provvederà a fornire copertura assicurativa obbligatoria di legge, per 
la pratica sportiva; a tal proposito si consiglia vivamente di leggere le condizioni di assicurazione 
applicate, presenti sul sito dell’ Ente di Promozione Sportiva di affiliazione (deducibile dalla tessera) 
e sul sito dell’Associazione, in quanto di fatto accettate dal socio al momento dell' iscrizione. 

6. Con l'iscrizione all'associazione il socio accetta la possibilità di essere iscritto ad altre realtà 
associative ed a Organizzazioni Pubbliche e/o Private aventi analoghe/affini finalità. 

7. L’iscrizione è strettamente personale. Con l’espletamento delle procedure di ammissione è rilasciata 
una tessera personale non cedibile a terzi.  

8. La quota associativa una volta versata e verificata l’idoneità, non può essere restituita e non è 
trasferibile.  

9. Tutti i soci sono tenuti ad osservare tutte le regole comportamentali impartite dal consiglio direttivo 
e/o comitato tecnico.  
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10. Il socio prima di frequentare le attività motorie deve produrre certificato di idoneità sportiva il cui 
costo è a carico dell’associato.  

11. Il socio con la firma della domanda di ammissione, autorizza l’istituzione di una cartella personale 
con tutte le necessarie informazioni attitudinali e relative condizioni psicofisiche generali onde 
monitorare il percorso benessere.  

12. Con l’espletamento del punto A9, A10 e A4 si riceve la tessera dell’ente di promozione sportiva e da 
quel momento si è considerati associati.  

13. Una volta associati per poter partecipare alle discipline della Associazione si deve essere in regola 
con i pagamenti dei corrispettivi specifici.  

14. Le lezioni seguiranno indicativamente il Calendario scolastico. I singoli insegnanti possono 
anticipare o prolungare tale periodo in base ad esigenze didattiche specifiche.  

15. I corrispettivi specifici versati per usufruire delle discipline non sono restituibili né per intero, né per 
frazione, neppure per cause di forza maggiore. Può essere concordato con il Consiglio Direttivo la 
cessione a terzi dell’utilizzo delle discipline pagate, purché il sostituto ritenuto moralmente idoneo si 
associ versando la quota associativa.  

16. Qualora il socio decidesse di indirizzarsi verso altre discipline che l’Associazione promuove, egli 
dovrà definire con la direzione le fattibilità pratiche e le condizioni economiche esistenti.  

17. La quota di partecipazione non è restituibile in nessun caso né per intero né per frazioni, neppure per 
sopravvenuta grave impossibilità del socio a frequentare.  

18. Non sono concessi né recuperi né rimborsi per periodi di eventuale assenza dall’associazione per 
qualsiasi motivo essi avvengano, salvo che gli stessi non vengano concordati con il Consiglio 
Direttivo.  

19. E’ obbligatorio portare con sé la tessera di socio ogni qual volta si accede ai locali dell’Associazione.  
20. Alla fine dell’anno NON si rilasciano diplomi in quanto in Italia solo l’Accademia Nazionale di 

Danza di Roma può rilasciarli. 
21. Ai sensi della legge per la tutela dei diritti d’autore, è vietato a chiunque utilizzare, in parte o 

totalmente, le coreografie edite dagli insegnanti dell'associazione Progetto Danza D.E.F. senza 
previa autorizzazione dell’autore medesimo.  

 
 

B) REGOLE DI COMPORTAMENTO  
 

Nella frequentazione della ASD e APS Progetto Danza D.E.F. è fatto obbligo di:  
 
1. Attenersi alle norme di buona educazione, di provata moralità, di correttezza nei rapporti 

interpersonali che non dovranno in alcun modo disturbare gli altri soci o i soci collaboratori.  
2. Utilizzare le sedi dei corsi unicamente per lo scopo a cui sono previste.  
3. E’ severamente vietato fumare all’interno dei locali della Associazione.  
4. Gli interventi del primo soccorso non sono di competenza del personale che opera all’interno 

dell’Associazione. In caso d’infortunio, incidente o altro evento per cui è richiesto un intervento 
urgente il socio sarà indirizzato al Pronto Soccorso.  

5. In caso di urgenze mediche, atti delittuosi o incendio vanno contattati i servizi di pronto intervento, 
in particolare ambulanza, polizia e pompieri.  

6. Tutti i danni alle strutture o ai beni dell’Associazione, anche se nell’esercizio delle attività con 
l’istruttore saranno a carico di chi li ha provocati.  

7. Nel caso in cui il socio arrechi danno ad un altro socio (consigliando esercizi non adatti o altro ….) 
l’associazione non risponderà del danno.  

8. E’ facoltà del Presidente del Consiglio Direttivo allontanare il socio che recidivamente tenga un 
contegno contrario alle norme d’igiene, di corretto comportamento civile o che arrechi danno fisico 
e/o morale volontario all’Associazione e ai suoi soci. 
 
 
 
 



C) CURA DEGLI SPAZI E DEI BENI 
 

1. I soci e gli Associati, che all’atto dell’adesione hanno accettato lo Statuto e il Regolamento 
dell’Associazione sono tenuti a partecipare attivamente e promuovere la vita e la crescita 
dell’Associazione. Per raggiungere tale scopo i soci non si limiteranno a presenziare alle attività e 
agli eventi promossi dall’Associazione ma si faranno promotori attivi delle stesse attività verso 
l’esterno. 

2. I soci e gli Associati hanno facoltà d’iscriversi alle attività svolte dall’Associazione dietro 
pagamento delle quote e contributi stabiliti dal Consiglio Direttivo. Una volta iscritti a tale attività i 
soci e gli associati si impegnano a partecipare con regolarità e costanza in modo da evitare di 
arrecare danno al regolare svolgimento delle attività o danneggiando altri partecipanti. 

3. Si richiede l’assidua frequenza ai corsi e le assenze di qualsiasi natura o durata, non danno diritto a 
decurtazioni sulla quota associativa. 

4. Le assenze verranno annotate su apposito registro. 

 

E) INCARICHI AI SOCI 
 

1. Il Consiglio Direttivo ha facoltà di affidare incarichi ai Soci che abbiano manifestato la disponibilità 
ad un impegno maggiore nella vita dell’Associazione. Tali incarichi hanno carattere temporale 
limitato e possono prevedere un rimborso economico in casi di particolare impiego di tempo e 
risorse da parte del socio incaricato.  
 

 
F) ADESIONE AD ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA  

 
1. E’ nell’intenzione dell’Associazione “ASD e APS Progetto Danza D.E.F.” aderire ad una o più 

Associazioni di settore, al fine di garantire maggiori agevolazioni e benefici ai propri soci e associati. 

 
G) MODIFICA REGOLAMENTO 

 
1. Il presente regolamento potrà  essere aggiornato, modificato o integrato  dal Consiglio Direttivo in 

ogni tempo, durante la vita associativa. Lo stesso è pubblicato sul sito www.def-bo.com. 
2. Il socio si impegna a consultare sistematicamente il regolamento aggiornato e pubblicato. 

 

D) PARTECIPAZIONE ALLA VITA E ALLE ATTIVITA’ DELL’ASSOCIAZIONE 
 

2. Accedere ai locali dello svolgimento delle attività, unicamente con scarpe da ginnastica pulite e 
con  vestiti  adeguati  all’attività  dell’Associazione.  Gli  associati  accettano  l'assenza  nelle  sedi 
operative dell'Associazione delle docce. 

1. I soci e gli associati sono tenuti a curare la pulizia e la vivibilità degli spazi in cui si svolgono le 
attività dell’Associazione e a mantenere integri i beni acquistati. In caso di danneggiamento o 
degrado dei suddetti spazi o beni ed in presenza di chiare responsabilità individuali, il Consiglio 
Direttivo ha la facoltà d’imporre ai Soci e agli Associati il ripristino della situazione iniziale 
addebitando al responsabile del danno le spese sostenute dall’Associazione. In caso di reiterata 
incuria o inadempienza il socio o l’associato potrà essere ritenuto decaduto in presenza di un voto 
dell’Assemblea previa proposta del Consiglio Direttivo. 

3. I soci sono tenuti ad avvisare tempestivamente il Consiglio Direttivo in caso di guasti alle
 attrezzature o mancanze comportamentali degli altri soci. 
 


